
BERLINO
le guide smart di

La città un tempo divisa è oggi, al contrario, il simbolo 
europeo dell’unità possibile in epoche difficili. Berlino ha 
cambiato volto innumerevoli volte durante il ventesimo 

secolo, che per la metropoli sulla Sprea è stato, per usare 
un eufemismo, decisamente ricco di eventi: dalla sontuosa 
capitale imperiale al teatro delle parate naziste, dalle due ani-
me lacerate di Berlino Est e Berlino Ovest che mostravano 
la supposta inconciliabilità di mondi opposti fino al ruolo di 
capitale della libertà, come testimoniano le indimenticabili 
immagini del muro che viene abbattuto nel novembre del 
1989. 

Ora che sono passati un po’ di anni dai periodi più tumul-
tuosi, Berlino si è avviata con ritmi tipicamente tedeschi a 
diventare il centro dell’Europa continentale: la “capitale start-
up”, come talvolta viene chiamata, ha recuperato in poco 
tempo il terreno perduto con le tragedie del secolo scorso 
e si è messa al passo coi tempi, sfruttando la sua naturale 
propensione a ospitare l’arte d’avanguardia, la controcultu-
ra, la musica underground per diventare una vera e propria 
trendsetter. 

Il dualismo, a ben vedere, rimane connaturato dentro Berli-
no: da una parte la città monumentale, dall’altra il laboratorio 
a cielo aperto dove sorgono nuove idee a velocità impres-
sionanti, il tutto nella piacevole atmosfera berlinese, meno 
frenetica e ossessionata dalla produzione come accade in-
vece altrove. Come dicono gli abitanti di Berlino a chi la vede 
e soprattutto la respira per la prima volta: se la amerai, lei ti 
amerà.

3 Motivi per andare
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Camminare sulla memoria di
un passato tormentato

L’isola dei musei, il cuore 
artistico di Berlino

Chioschi e street food nella 
città cosmopolita



La “galleria del lato orientale” non è solo la più lunga sezione del 
muro di Berlino, ma una vera e propria galleria d’arte moderna 
all’aria aperta, la più grande del mondo: vanta più di 100 mu-
rales dipinti dopo il crollo del 1989. I più famosi tra i tanti sono 
sicuramente il bacio tra Erich Honecker e Leonid Brežnev e la 
Trabant, la tipica auto di Berlino Est, che sfonda il muro in un 
anelito di libertà.

Mühlenstraße  |  M   Berlin Warschauer Strasse 

Non sono molte le città che possono vantare un’intera isola 
dedicata ai musei: Berlino offre ben cinque indirizzi imperdibili, 
l’Altes Museum, il Neues Museu (con il busto di Nefertiti), l’Alte 
Nationalgaerie, il Bode-Museum e soprattutto il Pergamonmu-
seum, uno dei più spettacolari del mondo. Le ricostruzioni a 
grandezza naturale dell’altare di Pergamo, della Porta di Ishtar 
e della porta del mercato di Mileto sono tanto accurate quanto 
monumentali.

Bodestraße 1-3  |  M  Hackescher Markt

1
Pergamonmuseum e Isola dei Musei
Musei e gallerie d’arte

ART&THECITY
in giro per i luoghi dell’arte

4

Il Berlin Dom, centro del culto protestante in città, è un immen-
so monumento neobarocco voluto da Federico Guglielmo IV e 
che si ispira al Seicento italiano, sontuoso e opulento fin nella 
sua gigantesca cupola, impressionante soprattutto quando vista 
dalla Predigtkirche. Da non perdere il Museo del Duomo e la 
cripta degli Hohenzollern, dove riposano indisturbate oltre cen-
to spoglie di imperatori, re e nobili vissuti nell’arco di quattro 
secoli.

Am Lustgarten  |  M  Hackescher Markt

Duomo di Berlino
Monumenti ed edifici storici

2
Reichstag
Monumenti ed edifici storici

5
East Side Gallery
Monumenti ed edifici storici

3

La sede del Parlamento tedesco (in realtà Bundestag, visto che 
il Reichstag non esiste più dalla caduta del nazismo) è stata re-
staurata nel 1992 da Norman Foster, subito dopo il celebre “im-
ballaggio” di Christo. Per visitarla bisogna prenotare con almeno 
due giorni d’anticipo: da non perdere la grande cupola di vetro, 
simbolo della Berlino moderna e da cui si gode di una splendida 
vista su tutta la città.
 
Platz der Republik 1  |  M  Unter den Linden

Muro di Berlino
Monumenti ed edifici storici

Il simbolo della divisione del mondo nel ventesimo secolo è 
stato anche, con il suo abbattimento, il primo testimone del ri-
scatto e di una nuova unità: per Berlino, per la Germania, per il 
mondo intero. Oggi il Muro è quasi del tutto distrutto, a parte 
gli 80 metri vicino a Potsdamer Platz, la sezione lungo la Sprea 
e, per conoscere meglio questa storia dolorosa, il Memoriale a 
nord in Bernauer Strasse. 



Tutt’altro che un’attrazione turistica, ma un momento di dove-
roso omaggio. È impossibile non rimanere raggelati quando, in 
rispettoso silenzio, si vista il Memoriale per gli ebrei assassinati 
d’Europa, un muto cimitero con più di 2700 stele di cemento 
che suggeriscono l’assurdità nascosta nel suo ordine maniaca-
le: come il regime nazista che, con la sua burocrazia disumana, 
sterminò sei milioni di persone
 
Cora-Berliner-Straße 1  |  M   Potsdamer Platz

1
Il memoriale dell’Olocausto
Monumenti ed edifici storici

EXPERIENCE
tempo libero e cose da fare

4

Il nome, a molti, oggi rievoca le tristi vicende di droga di Chri-
stiane F., ma in verità lo zoo di Berlino è uno dei più antichi 
e celebri giardini zoologici del mondo. Adiacente al parco del 
Tiergarten, ospita circa 1380 diverse specie per un totale di qua-
si ventimila animali. Ha e ha avuto inquilini altrettanto famosi, 
come l’orso polare Knut, il panda gigante Bao Bao e il gorilla 
Fatou, qui dal 1958.

  M   Zoologischer Garten

Lo zoo di Berlino
Parchi e giardini

Il più grande parco di Berlino, uno dei maggiori al mondo, è un 
piccolo microcosmo tutto da visitare con boschi, laghi, prati, 
tagliato dalla Strasse des 17 Juni. In altre parole, una sorta di 
Central Park europeo (anche in questo caso con la possibilità 
di pattinare sui laghetti ghiacciati durante l’inverno!), a due passi 
da alcuni dei monumenti più importanti della città, dalla Porta di 
Brandeburgo al Reichstag.

  M   Kurfürstenstraße, Bülowstraße

2
Relax al Tiergarten
Parchi e giardini
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La residenza estiva della famiglia reale prussiana è la cornice 
ideale per godersi un raffinato concerto di musica classica (in 
particolare barocca), e se si è fortunati si riuscirà ad assistere a 
uno di quelli in costume, magari con strumenti originali dell’e-
poca. Per un’esperienza davvero irripetibile, si può abbinare il 
concerto a una cena a lume di candela nelle stanze della Regina 
Sophie Charlotte.

Un concerto a Charlottenburg
Musica e spettacoli

3
Uno dei simboli più noti della città, si trova presso Alexander-
platz ed è visibile da tutti i quartieri di Berlino, con i suoi 207 
metri di altezza. In cima si trova anche un ristorante panoramico 
che fa un giro completo ogni mezz’ora. Il viaggio per arrivare 
fino in cima fa parte dell’esperienza, con soli 40 secondi per 
raggiungere la piattaforma di osservazione dalla quale si gode 
un panorama eccezionale.

Panoramastraße 1A  |  M   Alexanderplatz

Salire sulla Torre della Televisione
Punti panoramici



VOGLIA DI...
colazione e altre soste gustose

Lo stinco di maiale è un ingrediente immancabile nella cucina 
berlinese: conosciuto anche come Haxe o Schweinshaxe, di 
norma viene cucinato alla griglia ma sono disponibili davvero 
tantissime varianti. Può essere accompagnato dalla senape, dal-
le patate bollite, dai classici crauti, ma il vero modo per mangiar-
lo “come si fa a Berlino” è con il purè di legumi o piselli, abbinato 
a una Berliner Weisse fruttata.
 

1
Eisbein
Il classico stinco di maiale

4

Sì, proprio il döner kebab, che secondo la tradizione è stato 
creato a Berlino dall’immigrato turco Kadir Nurman, vicino alla 
stazione dello Zoo di Berlino, con carne, insalata, cipolle e salse 
varie dentro il pane. La capitale tedesca rimane uno dei luoghi 
al mondo dove, per la forte immigrazione turca, si può gustare 
questo classico della cucina ottomana nel modo migliore, per 
quello che forse è lo street food più famoso del mondo.

Kebab
Street food e contaminazione culturale

Il Pretzel o Brezel (ma non c’è quasi regione mitteleuropea che 
non lo chiami in un modo diverso) è un classico tedesco che 
si sposa a meraviglia con il Weisswurst con senape e alla birra. 
La sua caratteristica forma di anello con le estremità annodate 
è spesso l’unica costante nelle mille varianti, per aromi, spezie 
e dimensioni, che sono disponibili come street food nella ca-
pitale.

2
Pretzel
Pane intrecciato e granelli di sale
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Parlare di “würstel”, a Berlino, è certamente riduttivo: esistono 
infatti decine di varianti dell’insaccato più famoso di Germania, 
anche se a Berlino è d’obbligo il currywurst. La prima a offri-
re salsiccia bollita con tanto di salsa speciale (concentrato di 
pomodoro, curry in polvere e Worcestershire sauce) fu infatti 
proprio Herta Heuwer, nel suo piccolo stand a Charlottenburg, 
dando vita a una fortunatissima tradizione.

Würstel
Qui scegliete il currywurst

3
Peccato di gola quant’altri mai, i krapfen qui sono conosciu-
ti come Berliner Pfannkuchen o più semplicemente Berliner, a 
indicare la loro identità con la capitale tedesca. Al palato sve-
la tutta la sua opulenta consistenza: gli ingredienti sono farina, 
zucchero, latte, uova, lievito, limone, sale, strutto, e se si vuole ci 
sono anche le ben note varianti ripiene con crema, cioccolato, 
marmellata di rosa canina o di lamponi.

Krapfen
Semplicemente Berliner



INSTATOUR
dove scattare la foto perfetta

“Charlie” è il terzo checkpoint nella Berlino del secondo dopo-
guerra (è infatti, dopo Alfa e Bravo, la terza lettera dell’alfabeto 
fonetico NATO). L’originale è stato demolito dopo la caduta del 
muro, ma oggi è fotografatissima – seppure un po’ kitsch – la 
riproduzione della garitta dove stazionano attori nei panni di sol-
dati americani, francesi e inglesi, e soprattutto con il leggendario 
cartello “You are leaving the American sector”.
 
Friedrichstraße 43-45  |  M   Kochstraße

1
Checkpoint Charlie
Monumenti ed edifici storici
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La Branderburger Tor si staglia al confine dei quartieri di Mitte e 
Tiergarten con la sua imponenza neoclassica, ed è di gran lunga 
il più famoso monumento di Berlino. Il muro di Berlino era stato 
eretto proprio qui davanti, ed è rimasto storico il discorso di Re-
agan che ne chiese l’abbattimento nel 1987, chiedendo a Gor-
bacev di aprire la porta di Brandeburgo. Che ora è nuovamente 
un simbolo di unità e apertura tra le due vecchie zone della città.

  M   Unter den Linden, Potsdamer Platz

La Porta di Brandeburgo
Monumenti ed edifici storici

Unter den Linden vuol dire “sotto i tigli” e questi alberi ombrosi 
rinfrescano la parte più amata del grande asse viario Est-Ovest. 
Vennero piantati per volere di Federico Guglielmo I di Brande-
burgo nel 1647. Questa bellissima prospettiva, ideale per lunghe 
passeggiate, è arricchita anche dai palazzi delle ambasciate e 
dai vecchi edifici della RDT, oltre al Teatro dell’Opera e alla Bi-
blioteca Nazionale.

  M   Unter den Linden

2
Unter den Linden
Vie, piazze e quartieri

5

Questo bel ponte sulla Sprea unisce i due quartieri di Friedri-
chshain e Kreuzberg ed è, in un certo senso, l’esatto opposto di 
quel che fu il muro di Berlino: costruito nella sua prima incarna-
zione nel 1724, restaurato nel 1894 in stile neogotico e chiuso 
durante la Guerra Fredda, nel 1994 è stato ampliato con una 
nuova sezione realizzata dall’architetto spagnolo Santiago Ca-
latrava. La foto migliore si può fare durante la battaglia, stavolta 
festosa e goliardica, a colpi di ortaggi della Wasserschlacht.

Oberbaumbrücke
Monumenti ed edifici storici

3
Il lugubre conto dei morti che cercarono di superare il muro 
per passare da Berlino Est a Berlino Ovest sembra oggi spropor-
zionato quando si osservano i pochi resti rimasti della barriera 
che un tempo isolava completamente la parte occidentale della 
città. Ciò che ancora rimane conserva però una carica sugge-
stiva, con i graffiti e i murales di chi ha invocato la libertà per 
decenni prima del 1989. La East Side Gallery è il posto migliore 
per una fotografia che mostri cosa può fare l’arte ai muri eretti 
dagli uomini.

Un pezzo del Muro
Monumenti ed edifici storici



LO COMPRO
cose che scoprirai di volere

Il Berliner Luft è un diffusissimo liquore alla menta piperita, che 
di solito si beve in bicchierini ghiacciati. Il nome significa “aria di 
Berlino”, un’espressione che indica lo spirito della città ed è an-
che il titolo di una marcia di Paul Lincke, inno non ufficiale della 
capitale tedesca. Le bottiglie con l’etichetta azzurra si vedono 
un po’ dappertutto, anche nella versione (forse un po’ eccessiva) 
“a porta di Brandeburgo”.

1
Berliner Luft
Freschissimo e perfetto in estate

4

Se come entità politica la DDR non esiste più, la sua atmosfera 
e il suo ricordo rimangono ancora oggi vivissime: c’è addirittu-
ra un neologismo che è stato coniato per indicare la nostalgia 
della Germania dell’Est, “Ostalgie”. Per questo un po’ dappertut-
to si possono trovare negozietti che vengono cibi in scatola di 
vecchie marche dell’est o abbigliamento dell’epoca, schivando i 
prodotti creati apposta per i turisti.

Memorabilia della DDR
Contagiati dalla “Ostalgie”

Ancora prima che allo zoo di Berlino arrivasse il piccolo Knut, 
l’orso era già stato il simbolo della città per secoli. Secondo alcu-
ni l’animale è stato scelto per l’assonanza della parola “Bär” con 
la prima sillaba di “Berlin”. Per altri viene da Alberto I di Brande-
burgo detto “L’Orso”. Poco importa: il plantigrado su due zampe 
è presente su praticamente qualsiasi oggetto di merchandising 
cittadino, anche in coloratissime versioni.

2
L’orso di Berlino
Il simbolo della città e le sue mille forme
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KaDeWe, ovvero Kaufhaus des Westens, è un celeberrimo gran-
de magazzino berlinese dedicato al lusso in tutte le sue forme: 
da più di un secolo questa gigantesca struttura offre prodotti 
di alta classe di ogni tipo, e il suo vanto è un reparto alimentari 
che è il secondo più grande al mondo. Vanno molto le scatole 
di autentiche delizie del Feinschmeckeretage, ma attenzione: i 
prezzi non sono esattamente popolari.

Una scatola gourmet di KaDeWe
Gastronomia di lusso

3
È quasi una mancanza di rispetto tornare dalla Germania senza 
portare con sé qualche bottiglia di birra berlinese, visto che ogni 
quartiere della capitale tedesca ne ha una. La “Berliner Weisse”, 
di frumento e a bassa gradazione, è la tipologia più nota, ma 
tra i nomi più noti ci sono la Berliner Pilsner, la Berliner Kindl, 
la Schultheiss Pilsner, la Berliner Burgerbräu o la dolce Rotkel-
chen: praticamente impossibile sbagliarsi.

Birra berlinese
Non avrete il tempo di assaggiarle tutte



CHIEDI UN PREVENTIVO

tel. 049 7620505
www.boscolo.com

PARTI PER BERLINO CON 

BOSCOLO

I NOSTRI CONSIGLI

	 Berlino caput mundi. La città che davvero potrebbe assurgere 
a capitale d’Europa. La prima sensazione che si imprime indelebile nella 
mente del visitatore, mentre si avvia passeggiando armato di macchina 
fotografica, col naso all’insù, lungo le strade berlinesi, è solo una: la 
crescente sensazione di diffusa libertà, la consapevolezza di trovarsi in 
un luogo dove tutto è possibile, dove l’aria che respiri, si fa densa di 
emozioni, che scendono nel profondo e ti fanno innamorare. Perché 
attraverso l’impegno e la dedizione, il visitatore comprende che qui è 
possibile realizzare i propri sogni.
 
Berlino si impone, con le sue enormi dimensioni, la capitale tedesca che 
affascina e intimorisce. Catalizza come un magnete le nuove genera-
zioni europee, per le mille possibilità che offre, per le nuove tendenze, 
Berlino è un un crogiolo di sperimentazione giovanile. La città è figlia 
dell’era moderna, con i suoi innumerevoli quartieri, come Alexander-
plazt, l’esotica Kreutzberg, la splendida Nicolaiviertel, veri microcosmi 
di ricchezza e diversità culturale. E ancora, da vedere, strade e piazze 
famose  come, la Friedrichstrasse, Oranienburgertor, Gendarmenmarkt  
Hackesche Markt, e ancora Unter den Linden. Vi lasceranno senza fiato.
 
Il verde, il senso di quiete, che vi accoglierà ovunque in città, tra gli in-
numerevoli parchi e giardini, l’ampio respiro del Tiergarten, una foresta 
con i contorni curati di un parco inglobato nel centro fisico della citta.
Gli innumerevoli progetti urbanistici, che la ricostruiscono e la trasfor-
mano. Berlino la mutevole, dinamica, mai uguale a se stessa, ma attenta 
e sensibile alle cicatrici del passato. La divisione, tra Est e Ovest, il muro 
che ha diviso la città per 28 anni. Gli iquietanti fantasmi del terzo reich, 
che ancora aleggiano sui terreni circostanti la Wilelmstrasse. Il nuovo 
quartiere Postdamer Platz di Renzo Piano ed Helmut Jahn,il vestito nuo-

vo della città. Ancora i nuovi quartieri governativi e la trasparenza delle 
architetture che vogliono simboleggiare la democrazia dopo due ditta-
ture che hanno segnato l’Europa del XX secolo. 
 
Berlino non vi abbandonerà più quando la lascerete. Sempre la nostalgia 
vincerà su di voi. E avrete sempre l’impulso di ritornare, come è succes-
so a me e a tante persone che ho avuto la fortuna di  accompagnare in 
questa incredibile città.
 “ ”

VIAGGIO GUIDATO

Berlino e la Germania
8 giorni
Tappe: Monaco - Dresda - Berlino - Lipsia - Norimberga

di Roberto B.G., Tour Leader Boscolo

VIAGGIO GUIDATO

Gran tour della Germania
8 giorni
Tappe: Francoforte - Dresda - Wittenberg - Berlino - Amburgo

VIAGGIO GUIDATO

La Germania dell’est e dell’ovest
10 giorni
Tappe: Weimar - Lipsia - Berlino - Dresda - Norimberga

ITINERARI SU MISURA

Monaco, Praga e Berlino
9 giorni
Tappe: Monaco di Baviera - Praga - Berlino - Dresda - Norimberga

ITINERARI SU MISURA

Lo splendore dell’austera e vivace Berlino
4 giorni
Tappe: Berlino

VIAGGIO GUIDATO

Berlino
5 giorni
Tappe: Monaco di Baviera - Berlino - Norimberga

ITINERARI SU MISURA

Città marittime lungo la costa Baltica
8 giorni
Tappe: Berlino - Stralsund - Isola di Rügen - Kiel - Amburgo


